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TIFI.IS, 23. — Il teatro grande a' in­
cendiò; ICO botteghe sono conìpleia 
mente disiruttc. < iì 

' T T|"| • ' I • I l I 
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«Il TinieSy a próppsilj della vìsita del 
Principe di Galles a Parlfei, si sforza a 
convincere i suoi lettori, che questo 
principe non ha influenza alcuna sulla 
politica dei suo ^aese. • : i. > 

IL 3'tmt'j a dir vero non ci dice su 
questo propòsito alcun ìM^ dì nuovo. 
L'erede del Irono ih Inghilterra' ìipn 
prende alcuna parte alia direzione de 
gli ofiarl. Farebbe uno s)>aglìo però il 
giornale ingìese^se applicasse la stessa 
dottrina ^\ astensione, speciulmente in 
politica estera, anctie al Sovrano del 
auò paese^"mentre si sa che è"affatto 
tUtt'altró. • • ' » - ..•^- .̂ i. ' - "\"V' 

" Ji dispello" della .^fagna Carla è di I 
tutte ie carte successive, il Pariamenib 
inglese non lid niente a fare biella po­
lìtica estera, e il ite intuito*. Inoltre, di 
tutti 1 sovrani inglesi, nessuno inifriiérizò 

•••'•• :^ , , l ì - • — • . . ^ ^ » " • • " • , - . • I 

(amo sulla politica etitera còme là Re­
gina Vittona; è in graiìa'sua c&e la 
Oanimai'ca fu schiacciala, e 'clie 'neìta 
guerra del 1870 le potenze europee 
hanni) assìstìb ìndifl'.renti alla rovina 
ed d'Ila umiliazione'della Francia. •*• •'• 
'̂̂ M â stampa tedesca' va commeritando 
con grande circospezione P Inerente 
della nave da guèiTa prussiana Avi:,mQ. 
alle ìsole SamóaV' '•*'' '̂ ''< ''' ' '"' ' ' 

Vi sono però due versioni ; l'uua della 
GixztiìiiQi lidia Oermahla del nord, gior-
noie di Bistnark, che si sforza di atte­
nuare ràuo di violenza commesso dalla 
nfìve tedesco, e smentisce la presa di 
possesso di una parte del territorio del-

l'Arcipelago; l'altra della Gazsetta Na 
xionalet la quale didiiara che se il ca 
piiano tedesco ha preso a titolo dì pegno 
una parte del territorio di Samoa, ha 
fatto benissimo.'.: •̂ '' ŝ • ; ' "• ' 

Non 6 facile mettere d'accordo questi 
due racconti, questi due ragionamenti. 
Se la Gazzetta Nazionale^ che è inolio 
più indipendente della Gazzefta della 
Germania del tiord, ha ragione, è pro­
babile che l'incidente sarà causa dì qual­
che complicazione cogli Stati Uiiiii, se 
invece le cose stanno come le accenna 
l'organo del sìg. B smark^ si può pre 
vedere fin d'ora che il l'atto non avrà 
conseguenze serie. • - • 
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Causa contro Pascucci e C," 
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CORTE D'ASSiSIE 
> DI RAVENNA 

• J . 

del 7 marzo i870, poco dopo la mezza­
notte, dopo aver formato prima il dise­
gno dì uccidere la guardia daziaria Te-
goni Vincenzo, che dovea trovarsi dì 
servizio alla Porla Nuova di questa città, 
vibrato un colpo di coltello al dorso 
alia guardia Fafrgaregg Alfuns*», scam­
bi; ndolo pel suddetto Tegoni Vmcenzo. 

'Voi eravate guardia daziaria; dove 
avete prestato servizo? ^ • -
' 'ìmpl A' Bologna, ove conobbi la guar-
dia daziaria iegoo'. 
' Pres. Sete mai stato a Faenza? ' 
•' ìm{). Vnii volta ijola per trovarvi mio 

fratello Vincenzo, che era nelle cari^eri 
m quella città. • ' ' ' " • ' ' ' . 
^ Pres. Quando avete ceiŝ rito di appar­
tenere alle guardie daziarie che mestiere 
f-jcevatfe?'̂  ' •••' "*•• '-^ • ' '̂  . 

Imp. Sono andato a Trieste, e fu nel 
1870 dove facevo il cameriere; dopo 
sono andato a Venezia; m quella città 
mi dissero che correvano a Ravenna 
delle VOCI sinistre a ìhjb carico, perciò 
decisi di venire a Uavenna e fu in quel­
l'epoca che fu uccisa la guardia Fun-
gareggi. lo non conosco menomamente 
quesia guardia. ,.';,/' ;. ; i; . . , 

" tu 

• • • * ? : 

Jmp. Non mi ricordo. 
Pres. Avete conos:5iuto una guardia 

daziaria nominata Grilli Matteo? 
Imp. Non mi ricordo di averla cono­

sciuta. . . • > ' - > . ^ . . 
(I! presidente gli fa notare che nel 

suo esame scrino ha detto ch^ nell'o 
steria della P'ggi andò a bare unbìc-
ctiiere di vino con questo Grilli). ' *' \ 

Pres. Yì ricordate dì aver mai avut o 
colteilo? . 

' • • ^ . 1 

Imp. Non mi rammento. 
Pres. Insommi» non vi ricordate di 

nulIv'T, nò dove siete staio la sera del 
fa(to, nò con chi abbiate parlato, he se 
avete mai avuto coltello. ' .' 
'/Quando furono ucci.̂ i' ì"fratelli Tassi­
nari dove eravate"? •'• *̂' **' '• '*"' * 

Imp A Trieste. Pòi ritornai a Rfìven-
na; che fu dopo il carnevale del 1871. Nuova e stava scaldandomi nell'interno 

ma era per te, brutto vigliacco, quella 
stilettala f » ' ; ' ' ' '> ' 

Imp. Non è vero. ' 
' Pres. Non avete mica sentito qual­
cuno dire che il coltello che sì rinven­
ne nella ferita di Fangareggi era il 
vostro 0 almeno si rassomiglia al vo-
S i r o ? •' • •; ; - '• •' ' ' 

Imp. Non mi rammento.* 
11 canceltìfire legge la perìzia modica 

constatante la gravità della ferita del 
Fangareggi. Legge pure un certifliìato 
medico dal quale risulta che il Far pa­
reggi moli in seguito alla ferita ripnr-

î  SI legge la deposizione fatta daVFan­
gareggi, sopravissuto dì 15 giorni dopo 
la ferita. Essa è di questo tenore: ^ 

ì Mi trovava di guardia alla Forila 

• y - . 

• I • ' . ! • 1 ' 
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Presidente, cav. Muratori Consigliere 
A*Appelk. — Giudici, avv. P. BOCCHI, 
avv. C, Gasalia. — Pubblico Ministero, 

i cav. D. Bonelli Sost. Proc, Generale, 
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-. ,• Udienza del 10 ollobn^ 1874. 
L'udienza è aperta colle solite forma 

lità. Vieue in discussione il 6. capo 
d'a ccusa .̂ > '̂  - - J- ' '̂ '' 

(Assassinio sulla persona della giìar 
dia daziaria Fangareggi Alfonso, com 
messo la notte dei G marzo 1870 mén­
tre era in servizio alla Porta Nuova). 
• - Accusato Biancani Attilio. '^ 
• Pres. (volgendosi a Bmncani) Voi siete 

accusato di assassinio per aver la notte 
H l -h il 
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RACCONTO 

'ni 
j ^ i n i o n i o prof. K a r f l o 

HL 
• In mèzzo alla nuova vita, che con-
duceva, Carlo era tuU'altro che felice; 
poiché la sua coscienza, non ancora 
t̂iiiisa ai rimorsi, lo rimproverava acer­

bamente, e tanto più quand'egli sì tro 
va va sofo. Avrebbe voluto far ciò che 
essa gli suggeriva, cioè lasciare ì com-
pagnì, il giuoco e l'osteria, ma non si 
sentiva più in caso. Per attutire, almeno 
ib 'parte, rin ter no ri nior dimento si diede 
allora, con sempre maggior abbandono, 
in braccio allo stravizzo e scialacquava, 
senza ritegno, quanti danari possedeva. 

Î ommaso pensiò di mettergli un ar­
gine è mcixore del patti stabiliti col 
povero Sicfano moribondo, rihutossi dì 
somniiiiistrurgli più danaro, ecc<Lttualo 
quel tallio, (Tic gli era necessario per 
sosienbrsi in vita. C'orlo, a questa in̂  

aspettata decisione j monto in sulle fu 
rie, voleva,farsi.render ragione ad ogni 
c|oslp, ma alla fine dovette eoa vincersi 
che il torto stava diilla sua, e cl\e per 
amore 0 per forza doveva aósoggetlarsi 
a quanto Tommaso aveva siabiliio*, 

Riguardo alla Maria, essa era fuori 
dì sé dal,dispiacere e quasi quasi non 
sapeva prestar fede a sé stessa, ogni­
qualvolta il pensiero le ricorreva a Car­
lo. Elia non poteva indursi a crederlo 
un cattivo soggetto, come lo andava 
dicendo tultogiorno Tommaso, e cer­
cava in cuor suo ogni ragione possibile 
per arrivare a conehiudere, che il di 
lei padre era un po' troppo severo, e 
che Carlo era innocente, o almeno al­
meno che tarano scappatelle da giovane 
quelle che commetteva. 

Carlo, dal canto suo, quantunque la 
sua condotta potesse far credere il con­
trario, non s'era dimenticato della Mario. 
L'amore, che nutriva per quella fan­
ciulla, s'era, cogli anni, radicato nel 
suo cuore e spesso pensava al dispia­
cere che le aveva recato, col darsi a 
quella brulla vita, e non supeva in al­
tro modo giustificarci che Oildo.̂ satidone 
la colpa ai compagni, alle circostinize, 
e coiichiudeiido chti gi( pareva d'essere 
in preda a un brutto sognacciot ma 
non per questo cercava destarsi; egli 

Pies. Voi adunque quando successe 
quei fatto eravate a Uavenna. Dove ahi-
tuvate? 

Lnp. Abitavo in casa Santucci insieme 
a mio paure. ' . .. ., 

Pres. La sera in cui successe iì fatto 
dove eravate? con chi eravate? 

Imp. lo andai nel Borgo Adriano; non 
mi ricordo con chi. . ., : ;. 
' PreS. Avete conosciuto nelle guardie! 

daziarie un ceno ; asagna? . • . ,, 
;, Imp. Non mi ricoruo; mi pare però 
di averlo sentito nonunare. 
. PTL'S. VI ricordale di essere andato 

neir ullìcio dei corpo delle guardie da­
ziarie a domandare di questo Lasagna 
la sera in cui avvenne il fatto Fanga­
reggi'? •• ,,. • . ii •.!... 

1 * 

V I rrt-.^-a 
- m . 1 — " . — ' - • » • • 
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*.\ 

in Venezia sentii che l'assassinio di i 
Fangareggi l'imputavano a me, per 
consegufmza decisi di costituirmi." " 

*• • p • 

" Pres. Prima di andare o Trieste non 
vi siete mica formato nella Pinefa di 
Ravenna nella primavera del 1870? 
' Imp. Non mi rammento: '"^ - - •^ i ' 

I 

Pres, Conoscete un certo Mariano Sa 
poreitì? Siete mai stato a casa sua5^^ 

Preèl Conoscevo Saporeitì, ma rióri 
mi rammento di esst're mai anintó'a casal 
sua i '• • " 

(A tutte le domande del presidcnle, 
l'imputato risponde che non si ram­
menta, che non si ricorda, provocando 
?p(̂ sso l'ilarità geheralt). " • ' • 

Pres. ConoÀCote' una guardia Foro-
s t ì e r i ? • ' '•^" • •' ^- ' =̂ • 

Imp. Non mi rammento^ 
P. M. Potete assumere il nome di Non 

mi rammento (Risa). "'*' ' • ' 
Pres. Vi è mai accaduto, nella strada dì 

circonvanazione fra Porta Nuova e Porta 
Sizi, di incontrare il Tegoni e di aver 
gli ditto: * Non era pel Fangareggi, 

-1 

era ormai sotto l'influenza del vizio, 
che lo rendeva iniitO,tenle. Quello che 
più \o cuoceva nell'animo tra di non 
poter vedere in nessun motlo la Maria, 
che in casa di Tomma.so egJi non ave­
va più coraggio di metter piede e fuori 
la ci usciva aŝ -ai di rado. ^ ,-

Un giorno finalmente, poiché la for­
tuna non lo aveva mai favorito d'in­
contrarla, non sapendo più resistere al 
desiderio ardeniissimo di vederla e di 
parlarle, si mise a girandolare, per lun­
ghe ore, attorno alla casa di lei, aspet 
landò, ch'ella uscisse per una bisogna 
0 per l'altra; ma fu vana ogni aspetta­
zione, ch'ella, q'it'l giorno, non ;si fece 
mai in suU' uscio ; bensì gli convenne, 
più d'una volta, schivar rincontro di 
Tommaso, quando usciva di casa o vi 
ritornava. Era presso al tramonto ed 
egli, fermo nel suo proponimento di ve 
derla ad ogni costo e dì non lasciar 
passare la giornata^ senza aver potuto 
conseguire l'intento, colto ristarne, in 
cui le donne erano rimaste sole, si fece 
ardito ed entrò con passo franco. 

Madre e figlia so lo videro capitare 
inna?!zi, come un'apparizione, e lo slot 
t( ro a guardare, per un buon tratto, 
silenziosa e con tanto d'occhi, Il primo 
a roniiitM'e il silenzio l'u lui. 

•^ Non vi sgomentato per qm^sta mia 

dell'ufficio la notte del 6 marzo 1870, 
quando, verso ' uii'òVî  antimerldì'atia, 
intesi la voce dì lino che gridava": Gu T' 
diat guardia} Uscii subito, e veduto un 
indiviìùo chfe stava pressoìò spòfièlia 
in (Uto di attèndere che" eli 'venisse * 
aperto, gli diméssi il discor&o dicendo: 
Piove% ma non ebbi rivH'*ost̂ ! Avea ap­
pena Introdotta IV chìaW per'aprire, 
ciuando mi sentii colpire coiì* uri''arma 
tagliente- mi voltai e cosi potei distin­
guere ì cònnotaii" del mio feritore: Pio-'""* 
colo di statura, complessione ordinaria, 
senza Barba, e con picìcoH baffi, dell'età 
di 2o anni ali'incirca. »" ' ,:" *.;,'* 

-. . Vutentini Demetrio '.' .' ; 
Pres. Ella si trovava nell'ufficio da., * 

ziario di Porla Nuova la séra in cui av­
venne li fatto di Fangareggi ? .. 

Teste. Si, sentii una voce che chia-
ma Va : guàrdia f guàrdia ì II Fangareggi 
sorti per aprire; non era appena sortilo 
che io udii delle grida di: aiutoI aiutot 
perlocch^ corsi' e vidi uno a fuggire, 
piccolo e senzìi mantello. Poteva essere 

I • ' . . ' . ' ". . [ . 1 . 

.' 1 

I 

improvvisa comparsa ; a voi sembrerà 
troppo ardire il mio, ma non ho saputo 
frenarmi. 11 desiderio di veder lei ; ed 
auditava la fanciulla, era tanto grande! 

La Mara, che dal momento in cui 
Carlo non aveva più oltrepassata la so. 
glia di casa sua, s'era fatta di giorno 
in giorno più mesta, al vederselo di 
punto in bianco, ritto dinanzi e quando 
meno se T aspettava, si sentì rimesco­
lare il saogue e le fiamme le saUrono 
al Volto, e quand'egli sì provò dì giu­
sti lì care la sua comparso, sentendo co 
me t' amasse ancora e le si affacciando 
alla mente la deplorabile condizione a 
cui s' era ridotto, non potò trattenere 
due grosse lagrime e si coperse la faccia 
con ambe le mani. 

La Teresa, così si chi-, mava la moglie 
di Tommaso, riavuta appena dallo stu 
pore, che le avea recato la inattesa com­
parsa di Carlo, fattasi seria seria ed 
appuntando gli occhi nel volto del gio 
vane, che non potè non abbassare ì 
suoi: 

— Come, gli disse, voi qui ? Sapete 
che ci vuole un bel coraggio, dopo 
quonlò è avvenuto. E ammesso pure 
che abbiate bisogno ili qualche cosa do­
ve vate tìcegliere un' altro momento, in 
cui mio murilo non l'osse fontnno, 

— Ma vedete, soggiunse Carlo, come 
vi dicevo.„vi. 

. ^ Non fi d' uopo che mi diciate; ho 
inteso abbastanza. Anzi vi consiglierei 
9c\ andarvene più presto che ài keiia, 
poiché se ritornasse il mio màrltó\ é . 
non può fare che sia di ritornò, rie po­
trebbe nascere qualche scena spiacevole. 

^-^ Dunque mi volete pròprio scan-
ciaré, soggiunse Carlo, con voce mal 
ferma: ìndi rivolto alla fanciulla, con-
tmuo; ., , 

— Che ne dice la Maria? ''̂ ' 
La gìovanetta, a cui ferveva riòl Òiiòfò 

una crudele tempesta, alzò incerta gli 
occhi tutti lagrìmosi; ma la madre, lan­
ci andò ledono sguardo molto significante, 
la prevenne e soggiunse: 

^ Che volete che ne dica lei? Poco 
certamente le può importare di chi non 
le l'irebbe punto di onore colla vita 
scioperata e viziosa che mena. 

In quella s'intese aprir l'uscio e com­
parve Tommaso, il quale arrestò d'un 
tratto il piede sulla soglia, meravigliato 
alla vista di Carlo. Questi, conturbato 
dal sollecito arrivo di lui, si mosse tosto 
e cogli occhi bassi, data, con sommessa 
voce, la buona notte a tutti, usci in 
fretta in fretti, cho non gli pareva vero 
di pass irla liscio. . . , 

Tommaso e la moglie né risposero al 
suo saluto, Ile fecero parola alcuna, la 
Maria si coperse di nuovo la faccia co n 
le tnani. ' Continm 
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rrtezz'ora dopo h mezzanotte. So.̂ eorsi 
poî cia il Fangare^gf e gli estrassi da Ha 
ferita un largo coltello di cucina. Que­
sto coUello lo mostrai subilo a due 
guardie, Mones Eliseo e Lasagna Gio­
vanni, l'ultima delle quali, appena elibe 
fissni HH cechi sul coUello estratto dalla 
'̂eriia, esclamava: * Perdio 1 questo col-

teiìo mi pare averlo velluto questa sera « 
e dìlfidti si venne a supere che il Biaft" 
crini Attilio glielo aveva mostrato la sera 
ìstessa. Depone che il Fangareggi sì 
trovava di guardia a Porla Nuova in 
costituzione dell*olirà gu:jr(lia Tegoni 
Vincenzo, che vi era stato precedente 
nsenle comandoto. 
Oalkazzi Apollonia vedova del Fangarcggi 

Pres. Andaste-a trovare all'ospedale 
vostro mnrilo qMìldo èTa ferito? 

Teste. SUiTii disse cHo non aveva 
conascìuto il !?uo feritere, che credeva 
d'essere stato preso in i^baglio perchè 
non aveva fatto del male a nessuno. 
Èióilp da molta gépie sentii adire chcTau 
IO re doli' assassinio cria stato Biancani 

j è che 11 colpo non era dì gh 
diretto a mio marito, rìfia a Tegoni Vip 
cenzo, che doyejyaj trovarsi di guardia 
a quell'ora ìi'ieèsa'^a Porta Nuova in 
luogo di mio.manto, 
^^, Lji ies(e 9 hcenziotà., , 

Tfijòni 'Vincenzo eojljfuardia daziaria 
Prek Avete ìjivu'.ò mai'nessuna que­

sti ori«'uV^uériza? ' -
Teste. (Racconta di pna rissa avve-

noia *èi Faénz.^.'ove egli fu fùtto segno 
3 sevìzie per parte df alcuni sòiagurati, 
fra^ î quali ^ ì^era Bi'a ri cani Attilio ). 

'Dopo qiièstb'* fatto io' M traslocato a, 
'BoìÒgha, ;aoj(é; ;;òriobb| ìV^Biancàriì. Al-
'cunl,nn dlsseW'c^ Óiancani desiderava 
'di* veiàìre Sii' ihaìii compaghia heV servizio 
' àetlà kààadr^ vòìanU cbUi'iutendimento 
forse di assassinarmi. Dopo venni a Ra-

I ytntia,''e"fa in qUiilP epoca in cui fu Uc­
cìso ilFari^afegg^^ mio. Un gior-i 

' no ' fa '̂ affisso a*d ' un muro uiìo 'scritto, 
in cui*'si leWev^n^'itùfiste paròle: « Qui 

>: f. 
44 ^ 

giaHe ir'ìiovér(i''Tpgoni Vincenzo, colto 
dgi cruda morte."^ ,. 

tu sèVa'-b l̂ Ì9 mazzo 1871 m'incontrai 
con dbe''§ibVam 'dirirnp'etió' alfa Rocca. 

'.ifjnb di questi mi (ihiesfe se io fossi Teg-
'gìaffl; lo^̂ t̂ isposi : ;noiì'Teg^ìam ma'Te 
goni ; allora, egìì sog^ìupie:'' «'Sei prò• 
prio tu'? A'faenza'e Ravenna ti sei por­
tato rhólto niìiVe.'Séi un'vigliacco vd là! » 
' rtes'; ÀVéHeconó'si'iutb^ch î fosse quel 
tale che' pfcnutizio \\\é\\e pirole? ' 

teste: BiincaWi ' Attilio-,. i 1 {Rwriori) 
"'"MÒM Griittpardia'miària. 
i're^.-'Àveté/conosòiuto biancani'Attilio? 

'"''^estel'^Si; lo cBh'obtìl rie li'occasione 
'.c^^uha'festa '̂ciie cj'fu ^ 1 sobborgo di 
Porta Adnatia 'pd^estóre andato insieme 
con lui a prendere del vino nell'osteria 
djella 
ve'ìi Teff 

sua nott 

=«.1 

:-^. ri 

u 

Ila Poggi. Il Biancani mi domandò do-
-li Tegoni Vincenzo andava di guardia gUj 

€ A Porta 

fi 

I 

queìÌD notte: io eh risposi: 
Muova. » .,. , 

• • iPrel,' Quando si peste il fatto del feri 
mento di FanKar^ggi? 

Teste. La mattina subito. ,,. 
mtdam Respicio guardia daziaria. 
Prés. Voi eravate di guardia ìnsìènnie 

a Grilli Matteo quel giorno in cui venne 
lei corpo di Guardia Biancani Attilio ? 

Teste. Sì ; appena venne, il Biancani 
Jevayasi di. saccoccia nn epitelio fermo 
i\» manico: e mi pregò lo riponessi. In-
fatti, 10 lo riposine! tirìjìtoio di un ta-
volino esistente in queir uflacio. Verso 
un'ora dopo.mezzanptt*^^ prima ai uscire; 
SI avvicino al tcivplmo, prese il coltello 
e lo pose nella tasca interna sinistra 
del vestito^.. ^^.,^^ . ._̂.̂  .̂̂  .̂̂ .̂̂ ., 

TI e:orno dopo il ferimento di Fan-
sareì^^i, il Buincani mi disse che avea 
paura che incolpassero lui di questo, 
fecb:']o gli' dissi: . Vatli a'costituire; 

..]n ogpi.modo, ,se ti vogliono arrestare, 
li arrestano. > La voce pwòWica indicava 
Biancani còme autore del ferimento Fan­

ti 

gareggi, 
II teste Briganti Federico, ex gunrdia 

Yiaxiaria, depone d'aver visto il Bian 
' Icuiiì estrarre un*arma darèassetto di un 

tavolino del corpo di guardia, ed aven-
'dògli chiesto che còsa era, rispose: « un 
coltello. » Dice che il Biancani partì dal 

corpo di guardia di Porta Adrliina verso 
mezz'ora dopo la mezzanotte. 

L$sag7ìa Giovanni 
ex brigadiere dello guardie daziarie. 
Pres, Racconti qualche cosa su! fcri-

mrnio Funga reggi. 
Teste. Primieramente racconta d'aver 

conoiìciuio Biancani a Bologna dove, a-
vendogli domandito che cosa facesse, 
rispose: «il cont'rabb;ìndÌere di spirito. » 
Un giorno a Ravenna venne il Biancuni 
nel corpo di guardia a Porta Adriana 
e depositò Un coltello in un tavolino. 
Io osservai il coltello e gli dissi che era 
una cosa mal fritta di portiere delle armi 
di quel genere; egit mi obhiettò ulie a 
Ravenna era costume d'andare co3Ì ar-
mati. 

La mattina successiva ni ferimento 
Fangareggi, io mi portai nel corpo di 
ga:irdia u Porta Adriana e domandii a 
che ora era partito di là il Biancaoi.Mi 
fu risposto: 

«Ad un'ora circa.» Se non vi,, fosse 
stato divario d'ore, diss'io, l'avrei fato 
arrestare, tanto ero sicuro che il feri-

^ I , •• I . ; . •. 

tore doveva essere slato i| Biancani pel 
connotati che mi furono dati in proposito. 

I , ' . I . 

La seduta è sciolta ed è rìnvìota a 
lunedì. 

Udienza del 19 ottobre 1874. 
r L'udienza è aperta olle ore Ì0 1i2 
colle solito formalità. Seguita .l'udienza 
"dei testimoni sul capo 6.(Assassìnio sulla 
personi della guardia .daziaria Ponga-
reggi Alfonso commesso la notte dp\ 6 
mnno 1870 mentre eh\ diservizio alla 
Porta Nuova). 
. ,̂ Viene chiomato a deporre Giovanni 

., Pres Avete conosciuto la guardia da­
ziaria Fang&rcgg\? ..- ' "'-, 

Testo. Sì, ero a Ravenna quando ne 
avvenne il ferimento, i particoliìn del 
quale nai furono raccontati da Biancani 
Angelo che, a vero dire, aveva infime 
moltissima confidenza , e mi disse: che 
chi ̂ a ve va Je rito il Fa nga reggi era stato 
suo fratino,,Attilio, che era stato t:in(o 
imbeciìe da lasciare il coltello sul lue-
go del delitto. Seppi anche che mio 
Cognato Tassinari condusse il Biancani 
che sì era dato latitante, a Cesenatico. 

,, Gozzi Francesco. 
Il teste racconta che transilando per 

porta Nuova ónde recarsi alla sua abita­
zione, seppe del ferimento Fan^areg;gi' 

Pres. Che fi3ceste appena suputo il 
fatto? il ^ 

Teste. Andai pt̂ r il metlico verso ,314 
dopo mezzLinotte: nri d* allora si diceva 

1 I ' 1 H ' • 

che Biancani Attilio era V autore del 
ferimento. -

Dragoni Francesco ,^ h , 
impiegato nel dazio consumo. ; 

Pres. Ella che cosa sentì dire riguardo' 
al fatto di Fangareggi? <i ; 

j,in;Teste. Si disse dopo alcun tempo che 
autore del delitto era stato Biancani 

k. 

Attilio: che il Fangareggì fu scambiato 
pel Tegoni, Queste cose venivano co 
stiintemente ripetute dalla voce pubblica 
ma ijo non potrei precisare, chi vera­
mente me le sbbia dt^te. • • i ^ 

, Mones Eliseo .1 .; . j 
ex vice brigadiere d^lle guardie daziarie. 

Pres. Elila era di squadra volante la 
sera del f̂ r̂imento Fangafjeggi? / 

teste. Sì, Cominciai da porta Albe-
roni e venni giù psr.Pofta Nuova per 
la strada di circonvallazione. A Porta 

- • ' - i 

Nuova giùnsi fra un'ora e un quarto 
ed ;un'ora e mezzo dopo mezzanotte; 
quando vi giunsi io, il ferimento era 
accaduto ed il ferito,'era già stato con-
dotto all'ospedale. In quella notte La 
Sagna mi idisse che conosceva il coltello 
e sapeva a chi apparteneva.'Fui a visi­
tare il Fangareggì air ospedale, che mi 
diede i connotati del suo feritore; con­
notati che precisamente combinavimo 
con quelli di Attilio Biancani. Mi sog­
giunse anche che avrebbe conosciuto 
il suo feritore se gli veniva presjniato; 
che non si>peva come si chiamava di 
nome, mi che però l'aveva visto tante 
volte. 

Bozzani !\'fassimi(iano. 
Pres. Che cosa vi disse il brigad ere 

Lasagna subito dopo il fatto Fangareggi? 

i . j -j 

Teste, Il Lasagna mi disse: Conosco 
il coltello ed ìi feritore. 

Pres. Guardate bene di non dire il falso. 
TestCt Son bnn sicuro di quello che 

dico Inoltre si disse che il Fangareggì 
era stuto scambiato pcd Tegoni. Il Te-
goni era un uomo che faceva il suo do 
vere e non mi meraviglio punto che 
venisse preso di mira dai settari. Il Te-
goni sì era accoppavrati d̂ ĝli o-lìi a 
Faenza ed a Bnlnpna, perchè trattava a 
dovere i contnd>b<indIeri. 

L 

Pislori GnglicUno. 
Prcs. A veto mai parlaln con Biancani 

Attilio? 
Tesle, Trovai Rtancanf Attilio alle 81(2 

a porta Adriani che mi chiese dove era 
di servizio Lasagna; gli risposi: Verrà 
a porta Adriana, attendetelo qui. 

Pres. Vpi, andiiste fi-ti'f^vare all'ospe­
dale il Fangareggì; ebbene, yi manife­
stò nglla riguirdo al suo feritore ? 

Teste. Mi diede i seguenti connotati : 
basso, seiiza barba, vestito di nero, cap­
pello nero^ Appenn mi ebbe dos'̂ ritto i 
coonotatì dell'assassino non esitai, a con-
vincermi che fosse st:ito Biancani At 
tilio il feritore, e,.quella convinzione 
divenne certezza, quantlo io, alcune sere 
dopo, stapiflo in compagnia del Tegoni, 
ho inteso Biancani a dire: Non era mica 
fatti p^r quel povero disgraziato ,'ima 
per quel vgliscco,.là, segnando colla 
testa il.Tegonii' _ v ,..,;. v .. i ,= 

P. M. (volgendosi a Biiuicani Attilio). 
Nella vostra smemorataggine, vi ricor 
date di aver detto al teste, indicando il 
Tegoni: i Non era mica futta per quel 
povero disgraziato, ma per quel vi 

,g|iacco là?» 1 . ,, ' • •;, h uv-.* 
,. Acfi. Biancanf. Io non ho mai visto al 

• • t ' 

mondo '̂B c(no.-ciuto. qupìl indivìduo li 
(accennando al tes'e). 

Ghirntti Pietro ex ispettore 
' Mie mard\^.d^}^i%^0. 
Anche' 'questo leste'ra ('CO!! ta che il 

tìhgàreggi gl'indico i connotati, che 
corrispondevano precìsjaniente a quelli 
dì Biincan!; » / "̂  '' 
''P?eS.'Che cosa si diceva in ufflcio'ta 

matiina sucî es ì̂va al fatto*? 
"TesteV'Si diceva*-'che il Biancani era, 

uscito dall' ufTflcio daziario di porta A-
driana alle 11 3i4, e per conseguenza 
aveva'" avuto il 'tempo necessario per 
commettere il.reato; ' ' * 

Avv. Pasì s meraviglia come il teste 
deponga oggi qu Ho che non da detto 
nell'esame ; scrittoi, cioè che il |Bian-

'<3ani sia partito dall' ufficio di porta A-
driana alle i l 3[4. 

Il presidènte legge la deposizione 
scritta del testimone, da cui risulta che 
la deposizione verbale d'oggi è preci 
samente conforme a quella siiritta. 

Avv. Pasi Adolfo. Quello che è posi­
tivo è che fra i testi vi è stata una di-' 
vèrgenza riguardo alPoira in cui il Biàn 
danì'usd dall'ufficio dazi.rio di porta 
Adriana- ' ' ' ' ' " ' ' ̂  
• P'. M. Non vi è stata divergenza; lo 

vedrà in si'gùito. ' • 
Il tèste ^Murianno Saporetti dichiara 

che dopo il futto di Pangareggf, Bian-
'bani stette per due giorni in casa sua, 
'è che' venne Tassinari a' prenderlo per 
condurlo a "Cesenatico, 

' 'Plàcci Calisto ' ' ! 
Ili Pres. Ci racconti qualcosa intorno alla 
visita che ebbe in Pineta da AttiliO: 
Biancani. ' '< ><* . i . , , 

Teste. Ero di guardia alla Vaina quan 
do fu ferito Fangareggì; la mattina sus 
seguentea quél fatto venne il Biancani 
à domandarmi ospitalità per tre giorni.. 
Io aderii, ma quando seppi che il feri­
mento di Fangareggì veniva imputato 
a Biancani lo cacciai vìa. SteUe con me 
un dieci o undici giorni-, - *[. . | 

Un giorno Angelo Biancani mi chiese 
il perchè non volavo in casa mia suo 
fratello, ' 

Perchè è latitante, risposi io. 
Gnaccimaiii Carlo Ferdinando 

Pres Quando avvc[ine il fatto Fanga 
reggi che mestiere esercitava ? 

Teste. Ero guurdia forestale alla Vaina 
(locale in Pineta). -

Pochi giorni dopo il ferimento Fan­
gareggì, intesi dire che Aiiilìo ne era 
sialo il feritore e lo mundui via. 

!i.-jaMWwi •tsiw;»ES=.Jss£y:7is;ac=aEs; 'i iV- "" ""1".TIMÌ;Ì;̂ MÌ '̂ TriTiii 7^' ™î ^ 
Storta i-mii^ lii • -..-g *" "•^'^'-ff.tìfir, ; — 
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Un giorno vennero alfa Vaina Angelo 
Biancani con altri cinque, cioè Gorradini 
Tassinari Luigi» ecc. 

Angelo Biancani partì subito, gli altri 
rima.sero fliìo alla sera. 

Una voi la mi venne a trova re un 
certo Serri, che mi raccontò; che si at­
tendeva il boia per tagliar )a testa al 
Biancani ;Oft, oh, ilarità). 

Il B ancani Attillo una sera mi disse 
che non era fatta per (pud povero F ûi-
garesrgi ma per Tegoni. '.. 

Gl'inlerog torii di Maria Resta e del 
l'avvocato Modi non presentano parti 
colar ita di sorta. 

* 

E esaurito questo capo d'accusa. 
iConlimia) 

.NOTIZIE ITALIANA 

; ROMA, ró. — Il ministro di Francia 
è arrivato, • -, 

— Lettere da Yokohama del 1» set ' 
tembre dicono che la corvetta Vittor PI 
sani giunse il 31 agosto; tutti a bordo 
godono salute ottima. Ì- i 

— 24. T~ Siamo informati che la Ra 
gioneria genernle del ministero delle fi­
nanze ha trasmesso a ciascun ministero 
ed a tutte le amministrazioni dello Stato 
le necessarie istruzioni per l'esecuzione 
delia legge sulla franchigia postale. 

— Sappìiuno .che è atteso per lunedì 
mattina il comm. Scotti, direttore gè-
neride del Tesoro, onde assumerne tosto 
la direzione in Roma. 

II ?ervizÌo centnde dei pagan7enli si 
apri'fa il èrimo del prosdìirào novembre. 

r. *•-• i j f ^ -^ à , • . ) - . - ^ : t ^-i i i • •'•- ^ a 

^ ^ 3. • ; u: (FmìfuUa). 
MILANO, 2 5 . " - S. A R. la. duchessa 

di Genova, dopo osser^?stata a trovare i 
Principi di Premohte a 'Monza, ò partita 
venerai scorso perla ?u»villa di S'.rcsa,; 

Passarono per la no-itra città, ìer l'al­
tro, ì mini et ri Ricotti e Finali, hVrettì 
alla volta di Roma, .Vennero compii-
m e n ta ti^i|\\^ ^i&zxontì d ;i I ge n e ri 1 e co n te 
Peiittl. A / : : 7 / ] {P&stverama). 

GENOVA, 26. — Thiers è partito per 
Nizza. ̂  ' ' '̂" • ' 

I 
^ • ^ '^m^^Hn^Vf 
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I turchi continuarono il massacro di 
cristiani. Nei villaggi della Zetta uccf-
sero 8 montenegrini e vari abitanti della 
Zeita, che di consueto portavano sni 
capo il berretto montenegrino. In Kuci 
territorio turco, incendiarono m*dte cnse 
cristiane: cirea 00 individui si rifugia. 
voiìo nei nu'Idi. 

^"Wk'f"W^^ i l a . • 
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ATTI ITFFlCrALI 
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LIVORNO, 25. — Oggi anniversario 

della morte di Guerrazzi, fu scopertaVna 
lapide alla sua casa. 

Numerose associazioni sono amiate 
a Montenera per inaugucargli un ino-; 
numento.;: « ' ' 

CAGLIARI, 21 — É arrivata la cor-
vetta Guiscardo, 

iNOTIZIB KSTBRK 

La GazzHta Ufficiafe dei 24 ottobre 
eon tiene:) 

R. decretr* 25 settembre, che approva 
il regolamento per l'esecuzione della 
legge sulle tasse di bollo e su quelle 
in surrogazione allo due tasse di bollo 
e registro. 

R. decreto 14 ottobre, che distacca 
il comune di Nazale dalla sezione prin­
cipale del Collegio elettorale di Chera 
SCO e lo costituisco in sezione separata 
del Collegio medesimo. 

R. decreto 14 ottobre, che distaccali 
comune-di Porto Tollc dalla sezione e* 
leitoale di Arjjum, ne! Polesine, e k 
costituisce in sezione separata del Col­
legio elettorale dì Adria. 

R. decreto i!3 seti; mbre, che approva 
il nuovo Statuto della Società Enotec-
nica ,d'Astì. ' , 

j 

.Concorso per due posti dì allievo in-
gegnere nel corpo del genio navale. 
Le domande doviMuno essere presentate 
al ministero della marina non più tardi 
del l? dicembre. . . . 

•^n • 
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FRANCIA, 23. - In Boulogne ebbe 
luogo un deplorevole tumulto. Dei, ca-̂  
pannelli composti di radicali stettero tutto' 
il giorno davanti alla sotto prefettura e 
mettendo grjda o minacfiie contro ai 
passeggi eri. Un gendarme che si'provò 
a .riètabdire^ l'ordine, fri iniultato e per­
cosso; si» temette'per un feomentò^'che 
Io si volesse uccidere. Due dei colpe 
voli furono g'h arrestati'e saranno pre­
sto giudicati. L'tino (di N§"ŜI asaitìurasi 
sia''quel medesimo che a capo dì una 
banda dì scapigliati arrestò già il si­
gnor Rouher nel 1871, tjuando réxmì-
nistro dell' impero ritornò in Francia.* 
w BE GIO, 22; — Venne pubbh*càto il 
20 corr., un decreto reale, che divide 
il Belgio in due circoscrizioni militari. 

La prinia di queste Comprenderà le 
proviri'cìe di AnVersa e delle due Fian­
dre, la seconda il BrabanlV', l'Hunault, 
il LÌBìburgo, il Lussemburgo e Namur. 

Ciascuna provincia sarà sud'dìvisa in 
distretti militari e le circoscrizioni Sfu 
ranno comandate ciascuna da un tenente 
generale, ^ o >. • 

SPAGNA, 20. - Dieci membri'della 
Ciisa di Borbone combattono ora nelle 
file di Don Carlos. E^sisono; T infante 
Don Alfonso; il pnncìpe Don Enrico, 
figlio dell'infante Don Enrico; il prin­
cipe Don Francesco; il principe Don Al­
berto; il colonnello Gurouski di Borbone; 
il conte di Casert;ì, fratello dell'ex-re dì 
Napoli; il conte di Bari, Idem; il duca 
di Parma, fratello della moglie di Don 
Carlos; il come di Bardi, idem. 

MONTENEGRO, 22. - Si ha da Cet-
tigne: 

l|.,ProvvcdÌtoratoiiigl|alufll. " 
AVVISO — Corso preparatorio alle Scu"U 

^Normali e Miigisfraìi. — Por agevolare 
i'amm.ìssiope alle Scuole Normali e Ma* 
giurali, alle Aspiranti Maestre, special-
•niente della campagna, si,aprirà anche 
liri questo unno spolattico un Corso pre-
ppra/(jno, ̂ accanto alla Scuola Mag strale 
.femminije di Padova. Per essere am-
.messe ,a,questo Corso le,Aspiranti do­
vranno presenti* re: la, fede dì nascita 
da cui apparisca che esse hanno com-
piuto 14.;0nni; la fefe di nApralità rila-

.sciata dal Sindaco; un certificato del 
medico di robusta complessione.fìsicn; 
Cj sostenere 1/esame sul leggere lo seri' 
vere e sui principii affatto elementari di 
Ariimedca, , ;..., .;• ,, 

Il Governo concederà alcuni sussidi 
di circa ìipe 100 l'uno; ì quali saranno 
]^referibilmehte assegnali a quelle giovani 
aspiranti che verranno proposte, dai 
Muìfiìciiii dei Comuni di .campagna, ed 
aliti quali i Municipi stessi avranno ac­
cordato un sussidio n^n minore di L. 150, 

Le istanze dovr;snno presentarsi a que-
isto Uffizio prima del 10 p. v. novembre 
e l'esame d'ammissione avrà luogo il 
giorno 12 delio stesso mese. 

Padbva,r)U22 pjtfòbfe '1B74. 
Il R, Provveditore 

LKPORA. 
Ulisseg;uII.di agrlettHnrs, Indù* 

s t r ia « conitneH'qlo. — E uscito dalla 
tipografia editrice Salmin il fjscic. 6" 
del volume III di Questa pubblicazfone, 
contenente ; 

Il dietroscena delle società coinmercinH 
nel 1874. — Studi pratici del profes?. 
Alberto Errerà, .; . 

// quesito delle piccole imprese indu­
striali neWordinamenio storico (continua­
zione e fine). rri^Q^ Toninio. 
? L!;industria.,agticola e .l'industria in 

generale. -^ .̂ Musattî  
M<^ssegna di fatti economica *- Consi­

derazioni intorno al Congresso in Brema 
delle Socittà cooperative germaniche 
capitanate dallo Schuize Delìtsh. — Con­
siderazioni intorno al Congresso dell'in-
iornazionale a Brusselles, — li mercato 
europeo m settembre, epoca memora­
bile per la Francia, -^ Uno sguardo al-
l'IiaJia. — E. Forti. 

Jiai^segna industriale.'—1 paro fulmini 
del mercato centrale di Brusselles. — 
Calamita Del Giudice. — Nuova soluzio­
ne dei problema relativo alla conser­
vazione della carne, — A. Favaro. 

1 



*f:^ 
. > • 

.f̂  J » J.MF 
. - • • ' ^ * . i't. 

3n • 

Pf 
* **1'CCj(ti J.X ' J * * • • 1 i^r 

- • • * 

^z- ^̂ *Jj* . i : -^?^ ^ j 
^ i ' 

•• . ^ n • • ! • 

JjTh- V-iT-ilj- • t ! * , ^ ' ^ 
^ 

.^r . V . ^ • • * ^ - - 1 ' + ^ ^W 

j « f ^ 

f . ^ 

1 1 -
fjr̂  

; !L..-

' 11"' 
x\-

• I - o * - ^ - ' - i ' -.^ 
J . . . . ^ 

l ' H 

^ > 
• t 2 t ? fT 

, ^ - f ^ 
e -

J . ' n - ^ 1 •:; •-

i,l"*^>. 

di ^ J l F . ^ * 

_-.1,ljT 

I ' i l f - - ' >̂ 

* .' : : ' *^^ ] " - i 
• •"d 

I II \n r- • Il 5=i * • — • - • -

M ( H 

lori si radunò 

n 1 
ii|lÌ'L''J'i,J!!!L-l - ^ - • > ^ _ _ 

wmmfmmma* i^'!LJJJfJJl.iiLi mm li unni .iLJ_„JU.a^JU_J^.viiia " ^ J ^ > ' ^ M » M * T J ^ ^ I r r I 

• * i ' 1 

Ìffoiiia£;uì%na. 
il Comitato olotto-

ralo ])iiT la SiCclta dcfiuitiva del cati-
dlcMo di (luosto Callosi0. 

La sodiita fu importantissiina. 
Erano premonti quattordici perso no 

rappresentanti di vari Mimici pi ì. 
Undici votarono a fiivoro del sìi^^ 

ÌMhm%ÌU\, tre si sono astonnti. 
. Attondianio corrispondenza^ . 

C r o n a c a « l e t t o r a l o . ^" 4!>bi'ìfttf> 
ricevuto due ìrnUriz/J elettorali a slampa: 
rimo deiravv. G. B. Si moni al Collegio 
di Spiiimbf'r^oManiaKO. . ,, ., 

11 sif;̂ . Simoni dichiara «he mìiìterà 
Ito la (Hvisa del principio lilierale* 

prò gre fisi sta, poliiicimenLe, amministra-
livarnente e civilmente, ma lento e non 
precipitoso, combattendo le intemperan­
ze e U reazioni ovun{|ue provenivano, 
e snlvn sempre la forma monarchico-
costunv.ionalo; convinto però che la ri­
forme e ì rimeili debbano essere stu­
diati, mnlurati e lentamente iipplieati, 
ma riKJicali e multiformi: in una parola 
mio! camblf»rc indirizzo, o come suol 
dirai sistema. 

L*u!tro programma che abbiamo rico' 
vuto è del conte Nicola Papadopoli agli 
elettori di Castolfranco-Asolo, 

Accettando la ciìndidatura, egli vor 
rebbe che l'Italia app '̂ofittasse della pace 
coir esìoro, deÙn libarla e dell' orfUne 
'interno per sviluppare le proprit̂ ' forze 
economiche, 
^ Espone modesta mente di aver ceroatp 
,di contribuirvi concorrendo ad introdur 
m in paese nuove induslrie: cita parti­
colarmente quella della filatura dei ca 

• ^ . 

secami in seta a Zugljanq, 
'• Orisevva però che industria o lavoro 
noi possono fìjjrire se non si.ristorano 
le fìnaoze, e sperà èhé a ciò non sia 
4'uopo di pyove gravez;!0. • tL" • 

Fa voli.ptìt' la progressiva semplifica 
Moiie dei'Congegni amministrativi,' - ' 
} Oltre al bene' generale del paese, gli 
stariìpno a cuore an die gr interessi spe-
<3Ì;iU del collegio: nella questione ferro-
viaria S". gterrìi ì bisogni di CasLelfrancp 
puliti gali a quelli di Venezia*, pairó̂ ciné* 

• ^ . . . . " 

ra la conserva/ione d î pubblici uffici 
esistenti in AÌÌOÌO^ spelando che ai ri-

fUÌ paesi di Crespano e S. kehone sia 
at®̂  ililìzzare magi|iormenie lo loro 

naturoìl e le naturali bellezze. 
' • ., .- -. - p r 

Cf»fl|to di f u è Ile. -^ 
nel Monitore di Bologna» 2f) : 

Ieri il treno di Venezia che giunse 
in Bologna idle ore 6 pom. alla distanza 
di circa un chilometro dalla città nostra, 
vennexontro Jl medesimo esploso un col­
po (i'arma da fuoco. La palla ruppe due 
cristalli di una carrozza di prima classe 
Fortunatamente i passeggeri non ebbe 
l'o a soffrire danno alcuno. 

R. OSSERYATORIO ASTRONOMICO 
§ ; PADOVA 

27 ottobre ? 
i. A mezzo ri ì vero di Padova 

rompo med, di Padova, or e 11 m, ^i^s. fi 8,4 
Tempo Mted, di Roma oro M m. 46 a.25,5 

i O^xtìrmzioni ^feteoroloijichfi 
eseguite all'ultezza di m. 17 djd suolo e 

ni. 30.7 dai livello medio del mrtro 

:Ì 

t^f 

>• q^L - ^ I ^ — - * • 
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t25 o t t o b r e 
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se dtetfò r uscio ci fosse T indi­
screto che, traèridò profitto delli di-
striiZiìone, le ficesse qu;iilche mal tiro ? 

keco: un giorriaìfì"'austriaco' saitò su 
pur ora a diro chò'il console generale 
italiano a BuliaresX jVvcssé 

Ore 
9 ant. 

:•—••— t r * ^ t 

llarom a 0°—niill. 
TiM'rifKHin'f, centigr. 
Tens. del Vap. acq. 
Umidirà relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

\ 

Ore Ore 
3 p. 9 p. 

• - J l . . — • - i 4 ' ^ •• 

771,a 

7 23 0 75 
00 I 81 

709,9,7(>9 6 
8 8 14 2 

0,74 
80 

NNI'M 
sor. quasi 

sor. 
ser. 

lìn ìiiézzòdl del 25 al mezzodì del 26 
Temperatura massima =; • 14 3^ 

munnui -t" 3 jO 
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ULTIME NOTIZIE 

Dispaccio particolare del Gior­
nale di Padova: ,;̂ " 

Tirano, 26, óre 9. 10 'tìt.̂  
lori ebbe luogo un hanclietto elet­

torale in questa Collegio. *' r-.^/ 
• S. E, il ministro dogli esteri Vi­
sconti-Venosta tonno un discorso ini-
portantissinio, di cui vi spedirò tosto 
il tenore: '̂̂ ^- ''' ' > ^ 

^naaafc3Wj<^aftt^**afc^iinwraff ifliw " 

Un dispaccio telegradco di oggi an­
nunzia un conflitto fra la forza pubblica 
^ la banda Rocca Binaldf. Tre brigniìti 
sarebbero stati uccisi. Creditimo utile 
aggiu^rgere che il Rinaldi è veramente 
uno dei più temuti e audaci capr.banda 
che infestano la Sicili-?. L'operazione 
militare di cui d telegrafo ci dà notizia, 
può^ec'nsid^rarsi 'dùnque come impor-
Unte asaai. .,, , ...... {(Abertà) • 

* r ' i ^ • * t 

quei governo che ritaliiJ si sirebbf) ri­
fiutata a venire sécdlut a trattati com-
mercìalijSe non sì f S3e piegato a certe 
concessioni relative'agli Israeliti -russi 
ed austriaci dlmoranVt nella Uomani,i. 
Professo tutto l'interèsse pciisihite alla 
caus:̂  dei persnguìlfìtf, qunndo sono ef 
f tiivamonle perseguitati. Ma que4o non 
è il caso, e qvumdo il'governo di' Bu 
kisrcstanìmette gVIsracliti esteri a tutti 
i privilegi e i diriiti consentiti agli in­
digeni, ha fatto il suo dovere intiero. 

Quanto alla Ornacela attribuìt'i al Con­
sole, non può aver aleuti fondamento, 

I II Governo italijmo ha tutto Tinte-
'resse di trarre partilo dalla revisione 
der trattati commercìiììì coirOriente per 
i^trlngèré nuòvi é "più ìntimi legami 
colla Romania* . , . 

è qucstfono p # noi se non di pos­
sederla è ?ctu3ivamente, nlmeoo di poter 

^ifsporre allVrCCorrenza della ehiave del 
grande granaio europeo. Arrogi che in 
quelle regioni la colonia itnUana è di 
g.̂ ari lunga li più numerosa, la p-ù in 
fluente, la p'ù opê osK di tutte. Uu^si 
ed auAtriactje sopraiuCto inglesi e fran­
cési pof̂ soho ' tVovai'ci un Vmtaggio a 
differii*e una dimostrazione diplomatica 
Tn livore dell'indipendenza Rumena. 
Non e sT gPitnìianl. Questo è il mio 
paiere, é (jnetìb dì quanti hanno pra­
tica del'e condizioni di quei paesi. Dite 
il véro ; iiòn sarebbe lusinghiero pel 
nome it̂ diono se non ci lasciassimo 
sfuggire roccasione "di dare anche su 
cotesto terreno il segnale dell'iniziativa'/ 

I. F. 

\ -^ 
.<:-} 

%-

ì 

Qui gli uomini vennero uccisi immedìa-
tamenie, e la donne ed i fanciulli im­
prigionati in un luogo che aveva servito 
prima per adunanze. Quali patimenti 
sopportassero in quoua terribile prigio­
nìa nessun vivente Tha potuto riferire 
ai posteri. Al lìi del mese successivo 
Nana trovò che Htvelock stava per a 
prif'si lu via a Gawopore, e che la sua 
rìtìr.»ti era inevitabile. Egli diede im-
mediidamente 11 comando di uccidere 
tutti i prigionieri ; vennero mandati 
cinque camt'fici nell' edìfizio, ed essi 
eompierono rorribdo tragedia del mfìs* 
sacro di G.iw ipore. Qiando il macel­
lo era finito o preteso eh e, i corpi mu­
tiliti vennero geuati in un pozzo ed un 
paio dì piccoli fmeiuIli che erano sfug­
giti alla spada — ViVÌ o morti non si 
S.Ì -" vennero gettiti nsaieme cogli altri. 

Da nuel giorno Nana scomp^irve e s no 
alla sua odierna cattura sfuggi a tutti 
gì* inseguimenti. 

La /Vc«e Freie Pressa consacra al capo 
indiano un articolo speciale ed implora 
la misericordia degli Inglesi, sostenen­
do che 11 i!ìana Sahib agiva in fondo 
per amore di patria. Bisogna convenire 
che il giornale viennese colloca male i 
snui istinti umanilarii, tuttoché 11 ma 
celio di Cawpore sia stato troppo aspra­
mente vendicato sui climi rivoltosi. \ 
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< -Ijniei» d<p>IK«» f«ttAt» «tvlEl^i. 
',:- BoUeffino del 24 ottobre. 

Nascile. -^ M ischi n. 1, fémmine n. 2! 
^fatrimoni. — Melati Francesco di 

Lttijî  ne îjoziante di ricami' vedovo^ con 
Hettini Filftmena, ricamatrice, nubile, 
entrambi di Padova. 
•• Toiiolli Gjettmo fu Pietro, garzone caf-

.fetiiere, celibe, con Piovan Teresa di 
fitìuvenuto, venditrice di agruAii, nubile, 
*iUr.ambi di Padova. . 

Morti. ' - R-ichele Gfirburo M.iiria, fu 
%camo, d'unni 60, industriante, ve­
dova. -1 •• - • • "'; •! 

- 1 . . » • "i 

Irtmceschinì Giuseppe fu Angelo, di 
^̂ uU 07, stalliere, coniugato. 

Due bambini esposti. Tutti di Padova. 
l i Bullettino del 25* ' • ' 

:Matrimoni. -*• Giacon Angelo di Gi 
^#mo,impieguo municipale,celibe,con 
'̂'î iaxngo Livia di Giuseppe, attendente 
l̂'ii funigtia, nubile, entrambi di Pa-

,dova. 
I 

Mirtini Angelo di Tomaso, fabbro fer­
raio, oe|d)fi, con Zambon Antonia di 
T*nii3o, do nesLiiia, nubile, entrambi di 

.̂  " SPiiTTÀCÒìrr ^ ~ " 
Vct.i<gKi» OXniH%i;.»K. — Compâ rnfa 

Mivdiui. —- Conì'nedia cou ̂ lenlcreìlo. 
Ore 8. 

GÌ' imputati di Villa Rnffl, pei quali 
la Camei'a' di Consiglio del Tribunale 
di Forlì ha dichiarato non farsi luogo 
a procedimeutOj sono : ' -J'> H • 

Saffi Aurelio, Biliincioni Domenico, 
Gomandini Feder., Grossi'Aiigusto, Mar-
tiniiU Innocenzo, Sérpleri Achillê  Rondi 
Ftiderico, Angelini Achilie, Ferruzzi Na­
tale. MontebelU Enrico, Parri "Antonio, 

' . I l • I 

tutti della provincia di Forlì, Bagni Stu-
nislao, di Pesaro P^̂ fnìno Felice^ di Ge­
nova, Ferrari Ottavio, di P'ai'nii:», Mari-
nelli Luigi, d'AncPpa, Marchetti Fdippo, 
dì G a m e r i n o.. R a v iig 1 i a G Ì età nói d i J. s i. 

Eostano in accusa*! signori: • 
AuriJU Giuseppe, Barilali Oomenico, 

Gomandini Antonio, Dotto de Paoli Carlo, 
Fortìs Aìessrindro, Francolini Dojrienieo, 
Fratti Antonio, Miìrini Lo.iovico, Man-
tovanì Coslmtino, Naratone Domenico, 
Potterni Mario, .Pìccolouiini conte G'Q 
vanni, Kuncini Vincenzo, Rossi l̂ gijplf), 
Turchi Pietro, Ugolini Gami I io, Valzania 
Eugenio, Pianciatichi Pompeo. 

* H- - S 
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Estratto dai 'gìornfeli esteri 
* -rt. .***̂ = H - - 1 l _ . . I 
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fi Times ha per dispaccio da Mo-
rar, 21 : • •- . ., •. .^\' 

« Nana Sahib fu catturato stanotte a 
Gwnlior. Egli è slMp identificato fuori 
dì ogni dubbio dal Mahiirajah Scifidia. 
Egli è ora prigioniero nel palazzo di 
questo, sotto una forte guardia. La sua 
Gonfcisione è stata raccolta dall'auto-
torità politica. » ' -

ISiinoi S;ihib è celebre per le crudeltà 
commesse durante rinsurrezione dell8S7 
e particolarmente per l'orribile carne­
ficina conoàòitìta sotto il nome di stra­
ge di Gawnpore. Erano diciasette anni 
che si facevano ricerche per iscoprirlo 
quantunque fino dal 1839 fosse corsa 

Vóce della sua morte. 
f I 

orrìere della sera 
:30 otioifrin^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

{{orna, 24 ottobre. 
Un' occhtatu fuori di casa ; tutta in-

tenidàirurna elettorale, da qualche tem­
po V Itidia mi ren le immagine d*una tli 
quelle statuine di gesso nelle quali è 
rafHgunua vnia fanciulla che si occupa 
d'unii caccia molto estiva, ma sopratutto 
molto inti.na. 

•'•'• Il Times scrive le seguenti linee sulla 
cattura di Nana Sidiib: «Nana Sahib » 
era il figlio adottivo del Prischwah; ma 
quando suo padre morì, il governo indiano 
ricusò di riconoscere il suq, diritto ere-
ditaii'io. Sarebbe inutile ora di rilevare 
il merito di questa decisione. Sdirebbe 
in ogni caso incomparabile colla storia 
piena di tradimenti e di crudeltà che 
ne derivò. Il Nana rimase lOttavia ricco, 
è potente, ed era cosi lontano dal niQ-
stf^psi risentilo del suo non riconosci­
mento ch'egli mostrò anzi una peculiare 
simpatia agli Inglesi. Per quello che 
sembr.'iva egli era non soltanto un al­
leato, ma un imitatore dei costumi e 
degli usi inglesi, e quando scopp'ò la 
sommossa, egli godeva la più compiuta 
fiducia dei nostri uffiziali. Essi si rivol 
sero anche a lui per V ordinamento di 
un corpo di truppe per custodire il te­
soro ,di CStivvnporê  ed egli corrispose 
tantosto a'questo desiderio. Ma appena 
le truppe indigene di questo luogo al­
zarono la bimdiera della rivolta egU si 
mis^ olla loro testa, ed assediò il gè 
nerale \Vheeler nei deboli ripari, contro 
i quali questi aveva raccolto un mani­
polo dì soldati europei colte donno ed 
i fanciulli della guarnigione, Dal 7 al 
24 giugno 1837 gli europei vennero 
disirutti dal fuoco incessante d' un ne­
mico immensamente superiore, e dalle 
malattie provocate dal loro blocco e 
dalle conseguenti strettezze. Tuttavìa 
tennero fermo, e Nana Sihib offri loro 
la ritirata libera e sonza molestie per 
Allahabad a condizione che gli abban 
donassero le trincìtre con tutto il de­
naro e le provvigioni che contenevano. 
La prò polita fu accettala, ed alla mattina 
del 27 giugno tutta questa gente, le 
reliquie di 900 europei, di cui due terzi 
donne e fanciulli, uscì verso il fiume 
per ìmbarcnrsi nei bttttelli pronti. Ma 
erano stute prese d ggià altre misure 
ed i partenti erano appena senza difesa 
nei battelli, che d'ambe le sponde venne 
aperto un fuoco di moschelteria, ed in 
brevissimo lempo la melò di essi venne 
stesa morta o ferit;i. l sorvissuti ven­
nero assaliti e ricondotti a Gawnpore. 

' Ajft, 22. 
'{ÌVntirlanii [Jubblica uno scritto del 

comandante supremo della seconda spiv 
dizione accinese, von Swieten. Il gene­
rale constata che fu completamente rag­
giunto lo scopo e il programma mili-
tare della spedizione, che consisteva in 
ciò di conquist'ire il Kraton, di fortifi-
carvisì,ed operare l'assoggettamento del 
paese. Si fece di più, si assicurò una 
posizione salda e durevole, e si con­
fermò il traflìco marittimo per cui non 
si provò qualsiasi di^lusione. L' assog­
gettamento djgU stati conUnarii è una 
prova che gli Acc.nesi compresero la 
loro difficile posizione. L'incorporazione 
seguirà l'intento d'incivilire gli Acci 
nesi. Il generale non si preoccupa per 
ciò d'un prolungumenlo della gueiTa, 
il cui successo non può essere conte­
stato che per ispirito di parte. 
•'•^ • Londra 23, 

Il generale D^rly telegrafa uftìz ai-
mente dall'India all'ufficio dello indie a 
Londra, chs Nana Sidiib, personalmente 
arrestato dal maharajah Seindia ha con 
fessata la sua identità, ed ha riferito le 
sue avventure di diciasette a nnì' sono. 

L*annessione della isole Fidji si rifê  
risce ad una parte soltanto di quel 
gruppo d'ìsole. 

La sottoscritta IP,%lS^aVAit1^ . 
n'ia l i «'CBflSlllg^ colla uult;u--

racco man i1 fi pin' la pfoct n/Ì oiiè d*òg rti 
articolo derivant(3 da questo indusirio-
0 particolarmento dei seguenti og- -

«Iraifil l e i , ta*A«iiiMÌMMloâ l n. lif»Biipo, 
t<ìiir<*l!tâ  ùOintrail iner lisieî lir». ' iitò-
l i n i , Itli*riM*t<s cllftiulrì e hcssé*-
•i«ci*; iiitMH'JiBiftf') |»4sr l a l'tiS»li«*ica-
%24»ne (Iella ene*ta: villiitdi*! (olan*-
d&sì} tralaudi'i, t i taccl i lnc lu î* ta -
jai:liitrc l a «artu^ iua(t«UÌnc; per 
iktth* «^tilfinnt 41) «an'ttfe. ad liiftlta-
srJoiiiei 4 i «inella a nmÉK(̂ « ItoSllttt" 
r e e t a g l i a t u r e di s t racc i . Pelle fer­
rovie,: a|»p»>'»t& cottt|»l«tl, i»ei« iseir* 
iB»t (U a ' n«c| u à , p lat ta Voiò BIMQI, «i*o-
«leì'e, l̂ riM., anollmélii; ê«*ì̂ WtMfjifiti 
|>cr p o r t e d i nttt^a'MrAni e ÌTIIIKÌS* 
Mc da loeoaiKottvc ecc. ;C/tt)ldnlf̂  tt 
vapor» , l a v o r i p e r «ialdaiedl Ter-

+ * I , 

v o d'ógriiE g'eiit^re/HMHlljelloifti, ca -
m i n i di la i ì i l era , «erfertti,«|,jp»Jt<|a'' 
U' p e r btrr i 'r lè , rltifrf^^caAol, cal ­
da i e p e r ral>i>ri<*Uedi ìtiapone^lrói^ 
p e r l ia»t l i i ient i ; inà<itcUt | i e r «ta-̂  
varangui^. e t^ttì ' ji.t,di§óg]ll|'occor­
renti por rimpianto; di caMaitì e-fî rnL 
Morni dì ghisa dV4''ìii '̂'èt)é'cii},̂ cibò; 

ĵ ilÌHMl|trjl̂  p o o t e dentate^ pwkejs^^ie* 
bluetti, tut i i .per> ae«|^hml<»ttU 

tutti i ̂  pòzxi; d i gliisa'' n.ér̂ .B ŝari pe 11 ii 
costruzionf3 dei'vagoni da ferrovìa che 
verranno e^^ìiitl tfitvtò a',)i\pd'̂ ÌÌo da 
sp-.drsi, quanto in base a disegni. 

L* itfficio ICGUÌGO annesso alla lub^ 
brica^ evade qualsiasi domanda ri-
f̂ lfiitxrilitfité? progetti ner fabbriche, ed 
eseguisco i relativi aisegni, i 

Ogni ordinazione verrà esaurita con 
diligenza in appuntabile ed a pre///A 
uìodicissinù. - • *- • -̂ ; . j 

' f\al»lir!leiu tU %9aie^}iliio 
^' ilR MOliMck e COIVIP.'̂  

in Viliaco ^ Carimi ì • Auslria 

o.lMi 

r I iti 
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BANCA MUTUA POPOLAUE DI PADOVA 
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tTLt lMI DISPACGI 
{Agenzia Stefani) " 

BERLINO, 25.— LMmperatore visitò 
il Principe ereditario e la Principessa 
di Daniraarcaj che gli restituirono im 
mediaiamente la visita. 

COSTANTINOPOLI, 25. - L'Austria, 
la Germ mia e la Russia presentarono 
alia Porta una doman ìa comune di po­
ter conchiudere trattati direttamente 
colla Rumenia. 

La Porta ricusò appoggiandosi al trat 
tato di Parigi. 

PARIGI, 25, — É priva di fondamento 
la voce relativa ad una nota della Fran­
cia concernente la politica della Russia 
in Ori e [Ite, 

fi lìtoniteiir dice che 1* ambasciatore 
di Spagna a Lon ri ra d ornan d ò a Dcrbìj 
che rInghilterra sorvegli i porti, e fac­
cia cessare r invio d'armi a] C îrliati. 

L'Inghilterra rispose che se le auto 
rità spagnuole fossero pfu vigilanti i 
Cari isti non potl̂ ebbéro avere alcun «oC' 
corso per mare, e la ì|uerra sarebbe 
terminata da lungo (empo. 

Bartolommeo Mjschin, gerente respom 

>! ! Arcorda JPÌ*esititi «(i ammci!t^ 

a due firme tanto per Padova che per 
altee Piazze, d'Ctalia s\ in ViglietVi di 
Banca che in oro. • • - *-• -.ii-ìvir-

-* - * ' • i - • ' •> ^ 1 . . ^ 
r i - . l l J • •.•.^.'- i . . -^ • I ' . A T \ \ \- ' • \ 

\\ seconda firma possono supplire 
anche garanzie materiali., .., ,.i .̂.'̂  • 
sino a .3, mesi a,̂ .:v, p,OIQI oltre la 
da 3 a 4 mesi a 5 1(2 » IprovVigiono 
da 4 il () 'mesi a 6'': ' :M fii;])d' iisò 
j ifi. A c c e t t a v e r s a n t e n t l di:' dti--
.nalro SÌ in Vî dietti cUe in oro ed.ab-
*biìb lì a ' su ì mòdbyi did ' f ; ì'òterèssó' ' ann uo< 
del 4 1|2 p. oiO accordando la restitu­
zione (ino il 10000 in Vi gì ietti e 1000 
in oro pcevio disdetta dì giorni dieci e. 
covweneiuio all'atto deliii domanda di 
ritiro la disdetta per lieve di maggiori 
sommò;, * •"•' 

C *'a Kuvy^iiziant per epoche d£t̂  
8, a LSO giorni sopra deposito di fonds!.' 
pubblici dello Stato o da osso direttji''— 
n)ente garantiti da 0 ul 5 lj9 per cento*-
d'ioti resse, oltre alla tassa governativa^., 
di \^lKj per Mille: e sopra altri Valori e». 
< artt indusiri;di quotizzate nei listini dì 
Bersi: da 8 1[2 a tì per cento oltre la 
tassa suddetta, restando in sua facoltà di 
accordare secondo le qualità degli effetti 
ofìertt in pegno du 3̂ 4 a 4̂ 5 del loro-
valî ente calcolato sul listino nfiìciaje delt.'V 
gi(jrnata ; nonché sopra monete d'oro a 
d'argento sì Nazionali che Estere conce- • 
dendo su di queste fino a 100 0(0 in Vi 
ghetti sul valorti calcolato in valuta elTcì-
ti va sonante."- y 

S 8ia f^e^fitione d e l Bauco, ^ìors» 
provvede all'incusso di Cambiati Che-
qucs ed nitri assegni per Pndova, ver.50 
la provvigione dol ||2 all' uno per miile. 

.1 partt'cipanti possono versare i ìfyr& 
dàn'ind presso questa Banca, domiciliarvi " 
le loro acccttazioni pel paganismo, e 
disporre del loro avere mediante assegni 
a vista (chequos), nonché tar eleguiru 
qujilunque trascrizione dal loro conto a 
quello d'un altro, il tutto senza spr'sa. 
alcuna. ' J'i -

fàui sidd'igiactjnti esia euri-ispondc por 
ora l'interesse annuo dei 2 per 0|0. . 
' Ef; /accorda N»vve«i2ifi'ì>"»i sopia • 

"Note di lavort) irailiavi lupjidate dai 
conlrn il tenti. 

jf''. Bl leeve des»«tHÌU di ea: te pub--
blìeho e viiion ir.du^ti'iali tanio a dem-
pliee eusiodiii qu:mfo cTiì)'inviarieo di' 
esif/̂ ere divideiiUt e cnupuns p>.u* accrfi-
diuu'ue r iiiiporio in conio^ci-'rronte, , 
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Ti. 177 784 
IL SINDACO 

D i a COMl'KE DJ Al.ìUnNiVSEflÒ 

Col rìl (iiccttìhrc; ;(. e. il vendo lem* ine il 
quadriennio di servigio dijU' iiigtignore u sor* 
Tvog(i;M)lo stri((.li(Ic JuWrtli al 3"li/j?af'lo lìi^ìin 
.TpyinciiJ, i}v\ umìc Ì-OJIO conjprosi ì Cuniuiii 
*di A-lblgnasofto,'OhTìmi S. <;iurgio, Carpiira 
•;S. Stefano, Casiilsìcrugo, Masrr.'r, Ponto .S. Ni­
colò e UuiROrzuì slraiiii di Hovolcntn, sì dt-
clntiru sq ct'lo il cdnciivsu a IjiUo 30 novcru-
Jbrtj p. V. 'ài duo posli siiio'lioidi, ni firìmo 
doì qiuilv Vii i\nnrs.so Vutifiuo^oldo di L. 12(>(i 

.RiipH'UtaiiÌ!Ì tino il L. t!i20, od iti secondo 
J'ymnio KOUO dì (,. Jl^io u col diriltt) al 
prnttotlo ddlVi'i'^i <Ji ti*tt<; U} scarpe stradali 
«j proprietà'1i«;i Conjun). ' 
• "(.ii olihli^lii inernnii a tuli posti sonoin-
idicati fili Itcgolnmento stradale afiprovato 
,tol rculo dticrtilo 24 feinj|nQ 1809 u, 27p(i. 
. Le ìaUmztì d'tt^ipiro dovninno essere pro-

^feiilaip' ai Comune di A))>igiKu r̂go, primo 
•*«òminàlo' nel.Itipsirtn, tiUtro il suindicato 
perniine. Qùelte dr.gli ingtigncri dovranno 
iiticptiipajy'iuu'si iioJiu prove eli tale lorp qua­
lità, è coti tutti ^ìì {Airi titoli *o documenti 
Sur possono servire a diniostrarc l<i loro 
•idoneitìi al poslò^ di ctii truUasi. Quelle dei 
:SOrvegliìiijli noi sii ranno a senso (^IvÀ Uego-
^lanieutp .suddtdlo corredale dei docuoiciiti 
iiììG eotnjjrovìno: 

^ 1. tu'tìtà non rmnore d'anni 21 nèniag-
.^ioro d'ajiiii 40; 
.jj % i n a robû .tMr iÌHica costituzione; 

"• ^̂ "̂ Óìiesta pr-ov̂ iVa e notoria nel più esteso 
'.letìso del ! a pero in; ' ' "" 

•^'4. Conoscenza dei metodi di manutengiono 

m 
nilHnU^ il i 

V 

7.;^„ Mflttì ^mm mwiiimvntai^u 

L ^ l ^ f i piBMPjjj^prtXj;v»4jminftfcmfci»>t«r.ii, jwni[-j 

• - •— I /fti''#ì'r.llllM^^M . 

PADOVA ptìf VEiNE/^tA 
HMJ<L JfWH ^ ? ^ * t H T > a f l3àfL^.-?*tf•BWTT*-fTI ^ Of <L l̂ qtfff * W ^r^^rt»'^ J 

_ £ ^ H — i h — • — f ^ v ,'^^r-^'*-^—••^- _d-4v< 

PAPOVA 
il 00111! bus 

I I I I ^-^ m F . 

•iitetto 

onnnibus 

0,1 ̂ i 

ÌOJtì 

3,19 
4,13 
8,^4 
T' 1.8 

ì 

I 

i . VI 

Arrivi 

~7,"Ui 
. 9,40 

5,10 
,̂4^ |̂ » 

J'iiNtóZiA per PADOVA 
PAH e. n re 

a. iornll 
t 

! i 

* ' 

1 

i! 5r-
• H I . . J - - j . _ . 

n. 

>lir. 
oniU-
dir. 
oinn» 

• 

misto 
lomn. 

6iS 

lf/)fifp 

4,30 

8 , -
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• • H w i I • M II ^ fc • ! r " W 4 ^ . _ ^ l i k ^ 4 ^ . . . • l - l l ^ „ , — I T I 

1̂  :,>VA per VKHONA 
. n a i i p ^ j • ^ ^ ^ ^ 1 i ^ ^ i a T i ~ 

Û  

p£ir lenze 
da 

PADOVA 
^ ^ ^ ^ b « i • I ^ ^ ^ ^ ^ r > v 4 ^ H ^ > « ^ ^ > i ^ i * -

dtl Uego) 
• (ili int(t'gneri e sorvegllantreesKuHi saoo 
.abilitali a concorrere anche wenza produ-

'•zióhe fii titoli. "••' ' : 
fp*'Lo non line veminno fatte dai Consigli dei, 
jseì CiQinuot e Consorzio stradale di Uovo-' 
jlenja conn' settimo .iuleressalo nul̂  Uiparto 

*é restèi-annO preacjeUji Quelli tra i eoncor-
•fcjAìì e\\é avranno riportato la nia^glorànaa 
f̂dei viitt verificata dalUt Deputazione pro-
incìiUi'.. ; "• • 

Dalla Residtnza Municipale 
Albica sego il 20 ottobre 187i. 

Ih SINDACO ft'. ; 

,'• ' G. OUVErn 

Il ìlittori 

IV oum. 
Vi! » 

V /i misto 

6,30 [a. 
7.30 fi 

li,38 
ì ,35 
5,08 Ip. 

Arrivi 

VKUONA 
-»+Hi 

<1,20 
i,20 
4,05 
7,35 

11.48 

i-

-L*H 

% 

I» 

Affivi 
a 

PADOVA 
GÌ 5 
?,^0, 

a 

h d r f f V - ^ ^ ^ t a ^ ^ ^ A A ^ h ^ y ^ ^ i ^ r t % ^ ^ 
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t * ^ ^ H l — ^ ^ ^ > J f a . 
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iLK:A:TC{Le"FAS^ 1 

DAT.LA 

j 

,. t 
1 ;SO i PI 
3.23 
4;ÌO 
B.fiO i 

I 1 

I 

% 

•P^ " I r i i ^ ' F • 

7,40) . 
— I 1 . . 1 . I . . : 

Partenze 
/in 

VERONA 

er 
r ~ B ^ i i i i i i • ì . i > I 

^ 1 1 

• • I i H " ì ™ h • •H f^^tt^^^^^ààr' 

omn. 

ìiv. 
omn. 
in terne?. 

5,38 la. 
SM • 

lì.50| » 
1,30 p. 
5,48 » 
7,301 » 

Arrivi 

PADOVA 

II 
^ta^fiB**^^H 

8,101 a 
42 24 p. 

2,21 
, 3,07 
8,12 
9,09 

r, V . - I imm 

l ' T ' ^ n I — ^ 1 ^ 

TToo'vA por 'mwum 
• I k l l h H l 

t - 4 - h ^ H i ^ ^ h - ^ ^ 
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:A 
kì kTl f ' ' / 

.1 . ! 
ì«' EVOS e 

vff 

• éoìo ninzzo certo di guarigione nolie 
nialaltie nervose mediante t procedimenti 
con appuro celli. Senza scossa» dì invoni-
zicne dei s%. doti cav, iìruDet de Unì* 
la US ox medico siDCcialisla dell' Impera-
Ipre, del Re dei .Belgi, di^IMpperatricc 
madre; di Husslà; tu pi^tièiiìi ecc., brc-
vetiutó e decorato da diversi Hovrani per 
le stié gu^trigiont cecezfdnaii eccJ (vedire 
ì niunifesti ed attestati di nuove guiiri-
gionL) l ^ a r l o v f N Via Accademia, 8(56, 
JiOLOtiNA, Via delle Grtidc, S, Domenico 

IN. 4 9 3 / ' ": ̂  ^' • ' ,̂ ,̂ 
Gtiarìgtoni a Venezia: i, Micn^ GaHJt-

no, S* Giorgio Maggiore, da sordità e da 
paralisia,cerlificatoautentico del 2! Agosto 

S.iBotìfanlì Kugrnio, CÌIIIM dell̂ A^cî n-
zione, N. 42145,; Ai, nevralgìe EUitiche, cuore 
e gastralgia» certificato deM2 corrcnite. 

1 3. Angelo l'rifilo, tisi^ fégato, ìpocoitdria» 
calle della Salute, N. ;i3i ecL!. R-737 

t^.D! BORSA 

PiìmenKe 
da 

PADOVA 
L——.J. 

omiì. 
,nV'9io 
, ir. 
loDìn. 

Vl''Hr. 

8.25ì 9. 
12 40 
3,32, » 

.0.02 . 
9,301 . \\ 

: arrivi 

B 0 ì. Ó G N A 
-f.—~ • ^ * M ^ ^ — I *''r,À< 

tìnoà Rovigo 

12 131 
2 45 
6,11 

10.40 
^2,15 

BOLOGNA per 
+ - . « •• —f I 11 i r i r " 

I I» I • t f ' . I ^ t a - V É . 4 4 - ^ ' ^ • n i . . < I « 1 • < • ^rii é^^^^mr 

Partenze 
da 

B O L O G N A 
<i 1 i j -tf •• ' I B I I 1 ' " 

* 

dir. 
dti Rovigo 
urna, 
dir. 

3,10' 
5.60 

3,40 

il, 
* 

» 

p 

Arr ivi 

P A D O V A 
jfiHM • l i ; 

fi,OJ 

10,20 
4,0^ 
8,0S 

lì. 
X 

» 

p. 

Premiala Tq.ografìa Mttrice I 
DKLLA 

45fe-v..:.^^if?^ 

BALLA SUA FONDAZIONE AI l^OSTRI aiOHÌNr 

CAV, 
^AKRfcTA. DAL 

GlUSBPPB 

• * 

pAPPEI-LBTTI 

B M A I C A T A A L I . A d&UNTA UKL&A WOfllle'mA C l V V A 

I . 

L'Opera sarà divisa in ^̂Wér rohimi iJa 500 pa^ne FtmOj 

distribiiìta in fascicoli al prezzo dì . 

l itri 1 ^ il • * : x . j v . T . | _ b . 

VENEZIA per UDIME 
I » I MI • • I •• " 1 < I I I l H l l l l ^ f c 

_ „ • J PO'î ^^^ Pef VKNEZIA 
Partenza 

VENEZIA 
" ~ 5 ; 4 0 

9,55 
4,50 
9,65 

a. 
I 

P-

Arnvi 
a 

U D i N E 
40,07 
2,2:) 
8,20 
2,a2 

P. 
* 

iit. 

* dir, 
omn. 

Piirleme 
da 

I ^ I ii . i 1 1 I T ^ •• • • 

1,19 a. 

10,36 
4,051 p. 

I 

1 

Arrivi 
- F. 

V E Ì V È ; 5 J A 

liixl Lire -ML^T: JIS^, per fascicolo. 
II 

J^d'dssoda^jiom' «i ,rtc{Jt?o??o presso (ufte ìc ILtfjren'f. 
C v . • • • ' . • • • ' 1 : u •-. . '^ ' 

i iF • • * • ' ^ ^ I • i l * • fcal... 
- ^ • + - ' - ^ - 1 1 1 ^ • .^,• fhf^ 

^ F ^ B ^ H ^ P H - ^ . _ U 

^ ' S - T • * - ^ " - " - r * - ' - t j i ^ r ^ i 4 -Wi • - i . f t i i i^iA 

- ^ ^ m ^ I h i • ' • Il !• ^ • f I I HF^ W ^ h ^ ^ ^ ^ k v ^ « K - > 

I • • 

6,22 
10,14 

2,54 
8,9t>,' 

a. 

P. 
f ^ 'i I ft • r 1 I !•! I ' 1 I 1̂  r ' f IMI i d ' ' 1 hi • irwr I ^ M TT IT 

I NB. Oltre la tossa di vìajigio intiicatù \ i sono le tasse : 
c e n t . 5 per cgìii biglietio ed il, 3 0ió' i i favore de i rerar ro . 

imposta boUp da 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 

'^tmm dlJ.^^|»^JlfcWt>^^'_ Ha^*UtnJ|àj^li 

AAriHtaHÉH M H h t t H H W ^ 

Premiata Tip^'^Utrice F\ Sacchetto, 

^ K ^ * « i A . w 4 ^ V ^ d ^ . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ \ 
v^r*^^^^^ . ^ - ; Pu 
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I - SOIEN TIFIC 0-POPOLA1 li 
t J 

^ Il 

S A G G A R D O A. 
. A o 

R^CCOniT® 

Padova, 1874. m 12 — italiane Lire ft.50 
r 1 

::xu<n3:;nV)$sì^{^:iw4fC>tt^^4V^K^^ 

tenute ai macistrt elen^eniari 
La respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi — Gl'ingrassi più confiuni 

di cui può, av^Joitaggiarsi l'aĝ ^̂ ^ — l'danni che ne vengono airagricoìtora 
per i^ayvàcejìdanieritq di frumento e grano turco — I princìpi fondamentali del-

.Pciconomia rurale in relaiione all'alimentazione del bestiame — U granoturco e 
la polenta **,Le,risaie ed il riso — J foraggi pel bestiame. > 

Padoì-ci, 1874, in 12 - ìtali ' 'Lire' '^STO"^LJliS:^ 
. Si spedisce franco dietro invio di vagliai postale* 

/ ' ' > ' • • I • • • • ' ' \ • . • • • I I " - " ' ' • • ' • • • • j i ' 

• ^ t ' i i ^ ^ i i i i i . j " 1^ i j i ùiki'i i ^ j l'ili ; . ! , à , n^^j, i,, Ciif m, t - « - « ^ ^ . ^ r f k -

Recen t i s s ima Pubb l i caz ione 

;^::^-:e:i^:;s.'S.£:ssi^ii;is^ 

" 1 — ' — * ^ 

{' . n 
71 70| 
22 16 
27 tÀ)\ 

-MO fO 
(il Eie 

81 (> i..i, I 
1;S85ÌH| 
349 -
2ir îf , 

, 20 
71 80 

, 22 15 
S7 47 

110 40 
,6i ro 

8,f'2:|fi. 
1890ii4f 

3V7 iq. 
5^(3 (1 (1 . 

l/t80 ~ 
i "^o; 

240 

' Firenze . 
itlendita italiana 
Oro , 

? Londra tre mesi 
•;Franc^a 
'Pptgiitp uf4pnale,. 
-ObbL regia tnhacch 
Paiica liJViipnajf 

Ohbl mfiridioiiHli 
fi{)nc{4.T<?sc,;'na 
CreOiioo mobiliare 
Banaa ..genera)*; 

Uciidî iftî &M,. got_l, dai 1 loglio fermi5 74 35 
• '• ^ iVhj-p. [ 23 j 24 

••'> u • • *• S o n ; 

,;Banr!» di -feilftia 
Vj,LOMf .Oìr^AA^ 

i ì b b l . 'i'^rs*. V.-^= 1866 
i^*5?ro tir. '^Ofij.miì 
Obb)ì^;.B -.i 
M i o m B',f<m tab^>'^/ìh," 

vSServi ^ TIPOG. EDIT. i:. SACCHETTO 
PADOVA 
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67 20 67 30 
3980 - 1 3 9 8 0 

317 

G O N S E R V A Z T O N E D E I ,VIN1 
" ^ / s II . Edizione • " 

eon figure intercalate nel tento 
•" '-Padova, in 12 — t i L. » . 

O^ IJ*j*^i___'" P r 1̂  M » o i p r i 8s e i p 

a Padova 

à f ebesia e ad ^rqiiA 

C O N x:. 
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I! CD 

*feNTO I N E D I T O 
à-

L 
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&3 

6 ^ 

ital. i . M i K — Padova 1874, m 8 — i^tJlS il-. i7ai. 
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318 
491 25 
IM; •-. 
77 fo; 

151 88 
7/8 
2S fK 
97|3 

196 .̂  
77 dO 

tCO 88 

Lojriboroft 
Turco 

Tiìfxà cedisi 
fi 1 fip.igrjimi;^ 

\.''^ 7i8 

23 
92a.4i 
66ll2i 
18I|4 
801)2; 
101|2! 
4CJ5|8 

9 60 
92 81 
46 25 
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92 7(8 
66 3|4 

K2 1 i2 
ia.i |2 
4E>tia 
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Padova 1874, in 8. - \i, L. '^MT^Bim 
•^ ^T*«ptf "f^y ^g^g*'g'*v^^>^^ a ^ f i i i P j j M 
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ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD USO 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
. PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 
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